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Oggi l’Europa è ancora l’ultimo baluardo dell’individualismo,  
e forse l’iperteso spasmo dei popoli, il nazionalismo gonfiato,  
con tutta la sua violenza, è pur sempre una ribellione inconscia,  
in certo qual modo febbricitante, un ultimo disperato tentativo  
di difendersi dall’appiattimento.  
Ma proprio la forma spastica di difesa rivela la nostra debolezza.  
Già il genio della monotonia è all’opera per cancellare l’Europa,  
l’ultima Grecia della storia, dalla lavagna epocale.

(Stefan Zweig, 1881–1942)



MARTEdì 11 dicEMbRE
MATTiNA

MARTEdì 11 dicEMbRE
PoMERiggio

TERzo PANEL 14.00-15.30 • ModERA Manlio Dell’Ariccia

FUlco lanchester Costituzionalista, Sapienza Università di Roma 
Guerra e pace attraverso le prolusioni accademiche alla Sapienza.
andrea FrangIonI Storico 
La riforma elettorale e le elezioni del 1919: il peso dell’“ombra” della grande guerra.
MaUro canalI Storico, Sapienza Università di Roma  
Statuto Albertino e Pace mutilata: il terreno di coltura per l’eversione fascista.
aIsha lazzerInI Commissione Affari Giuridici, CoReiS  
(Comunità Religiosa islamica) Accademia iSA 
Da pochi a molti: l’Islam in Italia, tra timori e risorse.
roberto caroccI Storico, Università Roma Tre 
Cittadinanza e democrazia sociale nel Risorgimento:  
la Repubblica Romana del 1849.
gIanFranco parIs Presidente Lazio ANVRG  
(Ass. Nazionale Volontari e Reduci Garibaldini) 
Un ponte di emancipazione: dalla costituzione della Repubblica Romana  
alla Costituzione della Repubblica Italiana.

QuESTioN TiME • coNcLuSioNi

Il coffe break è offerto dall’Istituto teverePAuSA LAvoRi 13.00-14.00

PRiMo PANEL 9.30-11.10 • ModERA Mauro Canali

On. steFano ceccantI Costituzionalista, Sapienza Università di Roma 
La legislazione elettorale figlia della guerra, figlia della crisi:  
dalla proporzionale al sistema elettorale misto.
lUca FalsInI Storico 
Caporetto, perché?
aMbra tedeschI e sandra terracIna il Pitigliani 
L’Asilo ebraico e gli Orfani della Grande Guerra.
cenap aydIn Sociologo, istituto Tevere   
Ciò che ci divide è ciò che ci accomuna: farsi “Turco”, dall’Impero alla Repubblica.
MarIsa patUllI trythall Storica, Georgetown University 
Gli Stati Uniti d’America nella grande Guerra: tra affari e religione.  
(Fare la guerra con i soldi per gli aiuti umanitari)

coffE bREAk 11.10-11.30

SEcoNdo PANEL 11.30-13.00 • ModERA Marisa Patulli Trythall

Gen. dIego FIlIppo FUlco esercito italiano 
I Granatieri di Sardegna.
ValerIo dI porto istituto Dirpolis, Pisa 
Il legislatore dalla guerra al ritorno alla pace:  
curiosando tra le norme emanate tra 1917 e il 1919.
anna Foa Storica, Sapienza Università di Roma 
Una famiglia nelle pieghe della storia del Secolo breve.
rIccardo dI segnI Rabbino Capo Comunità ebraica Roma 
Sudditi speciali, cittadini particolari: la condizione ebraica tra mito e realtà.

salUtI
lUca de Mata 
noeMI dI segnI 
rUth dUreghello 
annIta garIbaldI Jallet

Filmati dall’archivio teche rai  
e dall’archivio UdI nazionale  
(Unione donne in Italia)

Non esiste uomo folle al punto di preferire la guerra alla pace. 
In pace i figli seppelliscono i padri, in guerra sono invece  
i padri a seppellire i figli.

(Erodoto, 484–420 B.C.)

Non si dicono mai tante bugie quante se ne dicono prima  
delle elezioni, durante una guerra e dopo la caccia.

(Otto von Bismark, 1815–1898)
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